
RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA
Descrizione del progetto

I fattori che hanno determinato la posizione del nuovo ponte:
sezione di alveo inferiore rispetto a quella al ponte crollato
prolungamento dell'asse visivo di strada Navetta
prossimità alla pista ciclabile di via Baganza e del punto di arrivo del vecchio ponte

Si è proceduto con la modellazione del terreno e con l'aumento della quota degli argini di 150 cm
con il posizionamento in sommità di una pista ciclopedonale.
In base al modello tridimensionale del terreno la quota di alveo di riferimento è risultata a 60,50
metri slm mentre l'intradosso della struttura in progetto è a quota 67,77 metri (secondo quanto
definito nel bando deve essere posta 7 metri rispetto alla quota più bassa dell'alveo del punto
scelto nel posizionamento). La luce libera da spalla a spalla è pari a 78,5 m, il dislivello tra il
piano di accesso posto sulla spalla e la sommità è pari a 1,94 metri.
Al  fine  di  ridurre  l'impatto  visivo  del  ponte  si  è  scelta  una  soluzione  strutturale  che  non
comportasse l'impiego di strutture in elevazione che superassero l'altezza strettamente necessaria:
lo schema strutturale della passerella è un arco ribassato tirantato (bow-string) in acciaio.  Tale
soluzione  permette  di  avere  una  visuale  sul  paesaggio  completamente  libera  lungo  tutto  il
percorso.
I dislivelli tra le zone di prossimità del ponte ed il ponte stesso vengono superate con un sistema
di rampe ciclopedonali  e  con scale  di  accesso poste sulle  spalle  del  ponte,  la  continuità  del
percorso ciclopedonale sugli argini viene preservata ed il percorso entra a far parte del sistema di
accesso al ponte (tutte le parti inclinate del ponte e degli accessi sono uguali o inferiori all'8%).
In merito a quanto rimane del vecchio ponte si ritiene che possa essere restaurato quanto rimane e
mantenuto come testimonianza storica.

Il rivestimento delle parti in elevazione è previsto in mattone faccia a vista con copertine in pietra
e  cioè  materiali  che  riprendono la  tradizione costruttiva  della  zona.  Le pavimentazioni  sono
previste in calcestruzzo lavato per le parti sugli argini e tavolato in legno trattato per il ponte
(spessore previsto 8 cm).

Le parti in acciaio del ponte sono verniciate in smalto acrilico catalizzato colore RAL 7074 su
fondo zincante epossidico catalizzato.

Il  sistema di  illuminazione pubblica  è  costituito  da tre  lampioni  su  ogni  argine   posizionati
all'inizio delle rampe e sulle terrazze laterali, lungo il ponte sono previste lampade a LED poste
sotto il parapetto in legno.
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RELAZIONE TECNICO - ILLUSTRATIVA 

Il Comune di Parma, mediante il concorso d’idee per la progettazione del nuovo ponte ciclopedonale “ 
della Navetta” intende pervenire ad idee progettuali per il ripristino del collegamento fisico tra le due 
sponde del Torrente Baganza per recuperare non solo la continuità ma anche la memoria storica del 
vecchio ponte crollato a seguito degli eventi calamitosi dell’alluvione. 

Descrizione dell’idea progettuale 

Al fine di pervenire alla soluzione progettuale più consona si è proceduto per fasi successive: partendo 
dall’analisi del sistema insediativo e della viabilità all’interno dell’area assegnata dal bando e cercando al 
contempo di rispondere alle richieste dell’Ente Banditore si è valutata la possibilità di inserire il nuovo 
ponte mantenendo la traccia di quello precedente. 
L’idea progettuale ha trovato fondamento nell’identità storica e a seguito di varie considerazioni si è 
deciso di non realizzare il nuovo collegamento ciclopedonale più a valle ma di mantenere la stessa 
posizione dello storico percorso. 
La prima considerazione riguarda la volontà di garantire accessibilità e collegamento tra il quartiere 
Montanara e il quartiere Molinetto che in questo momento risentono della mancanza di questo elemento; 
altra considerazione riguarda la volontà di ricomporre la frattura ed infine la posizione della pre - esistente 
passerella permetteva una migliore soluzione di innesto con le piste ciclabili esistenti e con quelle in fase 
di realizzazione. 
Altra valutazione è stata quella di dare importanza alle aree che si trovano in riva destra al torrente 
Baganza dove la componente verde è elevata, quindi più adatta ad accogliere una percorrenza 
ciclopedonale, a dispetto di altre zone caratterizzate invece da un’alta densità abitativa. 
Voler restituire poi ai residenti del quartiere Montanara, quello maggiormente colpito dall’alluvione, un 
simbolo di appartenenza, un elemento che è venuto a mancare sotto i loro occhi e che necessita di essere 
ripristinato al fine di recuperare la memoria di ciò che è accaduto, è quello su cui si è maggiormente 
puntato: “Trasformare un evento negativo in uno positivo, di alto valore aggiunto per il territorio e per la 
città”. 
Questa la sintesi di un progetto che ha ricercato soluzioni “leggere” dal punto di vista architettonico senza 
rinunciare al fattore funzionale ed estetico, cercando quindi di preservare il ruolo di collegamento tra le 
due sponde e insieme di creare un nuovo manufatto inserito nel contesto paesaggistico in stretto rapporto 
con il carattere del luogo. 

Indicazione delle scelte progettuali 

Le scelte progettuali per il nuovo ponte sono strettamente legate alle esigenze indicate dall’Ente Banditore 
ed alla volontà di risolvere in modo puntuale i nodi problematici che risultano essere i punti d’innesto 
dello stesso, rispettivamente su Via Navetta e su Via Baganza. 
I punti “fissi”: 
− ponte a campata unica; 
− intradosso della travatura ad una quota non inferiore a 7 ml; 
− innalzamento delle quote degli argini di 1,50 ml; 
− larghezza della passerella ciclopedonale di 3 ml; 
− conservazione e valorizzazione della campata pre-esistente rimasta in loco.
I “nodi” problematici: 
− i punti di innesto tra la passerella e le attuali piste ciclopedonali; 
− parcheggio di via Navetta in posizione non consona al fine di implementare l’ utilizzo delle piste 
ciclopedonali; 
− considerazioni sull’area verde di mitigazione tra il complesso residenziale e gli argini del fiume; 
− la ricerca di una soluzione al “non luogo” generato dalla fine di strada Navetta con una rotonda a ridosso 
dell’argine del fiume.  

La nuova passerella si colloca quindi al di sopra del ponte preesistente, ne mantiene l’originaria 
inclinazione, collegando le due sponde del torrente attraverso un percorso rettilineo con piano di calpestio 
a quota uniforme ed avente una larghezza di 3 ml al fine di permettere sia la percorribilità ciclabile nei due 
sensi che quella pedonale. 
Il raccordo tra il nuovo ponte e le attuali piste ciclabili viene risolto attraverso delle rampe di collegamento 
che avranno una pendenza non superiore all’8%, dovendo superare il dislivello che si verrà a creare tra la 
quota degli argini che verranno innalzati di 1.50 m e la necessità di avere una quota di intradosso 
dell’impalcato non inferiore a 7 ml. 
Tra le varie possibilità per realizzare la struttura portante del ponte la scelta è ricaduta sull’utilizzo di una 
unica reticolare laterale in acciaio Corten. 
Diversi sono gli aspetti positivi derivanti dall’utilizzo di un passerella con reticolare posta solo su un lato: 
la struttura risulta più leggera e di minor impatto all’occhio di chi la vede dall’esterno, mentre per chi la 
percorre consente una visuale più ampia rispetto all’intero sistema paesaggistico in cui è inserita. 
Nonostante l’idea progettuale sia per lo meno caratterizzata da una certa originalità, non è esente da alcune 
problematiche riguardanti soprattutto aspetti legati alla statica, alle tensioni e forze alle quali la reticolare 
stessa è sottoposta. 
La struttura reticolare è composta da montanti verticali il cui modulo riprende la cadenza delle pile di cui 
era composto il vecchio Ponte della Navetta. 
Per consentire quindi la fattibilità progettuale i due sostegni terminali della struttura reticolare sono 
ancorati su una base di calcestruzzo a ridosso del greto del fiume ed inoltre essendo di notevole altezza 
vengono tirantati ad opere di calcestruzzo che diventano parte integrante delle zone di sbarco della 
passerella stessa. L’elemento in calcestruzzo posto in prossimità dell’argine sinistro oltre ad ospitare il 
tirante diventerà il punto panoramico per permettere la vista sulla pila rimasta a “reperto”. 
Al fine di evitare il ribaltamento abbiamo introdotto in corrispondenza delle tre campate centrali un’area a 
sbalzo in continuità con la passerella che funge sia da contrappeso alla reticolare che da area di sosta 
temporanea pedonale affacciata verso valle. 
La struttura dell’impalcato è a sbalzo rispetto alla trave reticolare per cui si sono realizzati degli elementi 
composti da piatti di forma irregolare che servono per attaccare i due tiranti che fungono da 
controventamento dell’impalcato oltre che ad essere parte integrante del parapetto. 
Lo stesso elemento di contrappeso di forma irregolare viene posizionato in corrispondenza di ciascun 
elemento verticale delle reticolare. 
Tutta la struttura è realizzata mediante l’utilizzo di profili in acciaio Corten. Tale scelta, alla luce dei futuri 
costi di manutenzione, deriva dalle due principali caratteristiche che contraddistinguono il Corten: elevata 
resistenza alla corrosione, elevata resistenza meccanica. 
Infatti, adottando questo tipo di acciaio in sostituzione dei comuni acciai strutturali al carbonio, è possibile 
realizzare apprezzabili riduzioni di spessore e conseguenti diminuzioni di peso. Inoltre, l'ottima resistenza 
offerta dal Corten alla corrosione atmosferica, consente l'utilizzazione di questo prodotto allo stato "nudo", 
oppure, se pitturato, di ridurre sensibilmente le periodiche operazioni di manutenzione. 
L’acciaio Corten, grazie al processo di maturazione / ossidazione che lo caratterizza, è considerato un 
materiale “vivo”, che può variare nel tempo, in tonalità e sfumature, a seconda della forma dell’oggetto. 
Il sistema di illuminazione viene realizzato istallando sull’anima di ogni montante elemento di 
illuminazione puntuale tipo “spot” con tecnologia LED direzionato in modo tale da illuminare la passerella 
in maniera omogenea. L’impalcato della passerella è realizzato mediante l’utilizzo di traversine in legno di 
tipo ferroviario, ipotizzando l’uso proprio di elementi di recupero poste in direzione perpendicolare alla 
direzione di avanzamento. 
Per permettere una migliore lettura della struttura reticolare della passerella, i parapetti sono realizzati con 
lastre in vetro temperato fissati, all’esterno (lato verso fiume) con montanti dotati di distanziatori. 
I materiali scelti sono acciao corten e legno offrono minori costi e, a parità di prestazioni di durevolezza, 
donano al manufatto un cromatismo marrone bruno particolarmente idoneo per l’inserimento in paesaggi 
naturalistici 
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